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C OSTITUZIONE ROM ANA 
•drt 

Dove 

d i ■ ■ 4 

faccia tanto stabile e ferma una RepiftV 
blica» quanto ordinare quella in modo» 

parlare della necessità dille che ^alterazione di questi umori che Pagi*/ 
pubbliche accuse in un Governo democra­ tano » abbia una via da sfogarsi ordinata 
tico » credo di far cosa grata ai lettori ri­ dalle leggi . 11 che si può per molti esem 
portando le stesse parole del giudizioso, pi dimostrare, e m^simc per quello che 
e profondo politico Macchiavello, cittadi­

fiorcntina Rcpubbl 
adduce T. Livio di Ciòriolano, dove ci di­
ce , che essendo irritata contro alla plebe 

* * 
A coloro che in una città son pre­ la nobiltà Romana , per parerle che la 
per guard non si plebe avesse troppa autorità, mediante lai 

può dare autorità piCi utile e necessaria» creazione dei Tribuni che la difendevano 
qua di potere accusare i eit­ ed essendo Roma come avviene venuta in*­
ladini al popolo, o a qualunque magistra­ penuria di vettovaglie, ed avendo il Sena 
to G consiglio 3 quando che peccassino 
alcuna cosa contro allo stato libero. Qt 
sto ordine fa due effetti utilissimi 

to mandato per grani in Sicilia , Coriola­
no nimico alla fazione popolare» consigliò^ 

ad una come egli era venuto il tempo da poter 
gastigare la plebe, e torle quella autorità Repubblica. Il primo è che i cittadini per 

paura di non essere accusati, non tentano che ella si aveva acquistata, e in pregia* 
cose contro allo stato, e tentandole sono dizio della nobiltà presa, tenendola affa­
incontinente e senza rispetto oppressi . L'ai­ mata, e non le distribuendo il frumento; 
tro è che si dà via onde sfogare a quelli la qual sentenza essendo venuta agli orec­* 
umori, che crescono nelle cittadi in qua­ chi del popolo, venne in tanta indegna­* 
lunque modo contro a qualunque cittadi* zione contro a Coriolano > che ■ alPuscifft 
no . E quando questi umori non hanno on* del Senato lo arebbero tumultuariamente 

sfog morto, se i Tribuni non lo avessero cita 
di straordinari, che fanne rovinare in tut­ to a comparire a difender la causa sua, « 

Rcpubbl £ non è cosa che sarà continuato » U. JL 
V 
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Vo 
ti un Filântrop 

mio caro amico » i 

al'sentire che in luogo di corcpletace le 

per tanti secoli abbondantemente provvedutdi 
di sale e Roma e.|c province adjacentf, pet 
la protrazione'della spiaggia, ed altre muta­

.4 

Legioni Romane, qui si pensi a 
t ' t - *& -. . t 

dere 
% *- * > ' * ^ 

quei pochi soldi, di cui può disporre il 
Governo, a formare le guardie delle Ca­

nore Legislative, e del Consojato. Uno 
deunostri grandi difetti è quello^vffêî^­'"' 
iniare i francesi tagliandoci il 
dei rasoj che non sappiamo 
Furono 

vi c o n 
è 

%}?ni^m ^cad^te ,«cl^airtarv4el>tcfnpò..t 
non deDitamente riparate ma piuttosto avvaltj­
r|te dall' incuria del passato governo , si.erana 
fidotte: oramai a si deplorabile stato', che quelli 
i quali assumevano queir impresa poteano ap­
pena ridursi a fare forfcosamenìtĉ  una,sofa scarsa 

•^étfì'hìféft^­rlavorazione nel eorso di 9, o io 
anni* JcQ^ttnui compensi che dar si dovevano 
agli fmpresatjj, e le grida del pubblico riscos­
sero finalmente quel letargico governo, e lo 

istituite queste guardie in FrandiV indussero a dare per grazia ascolto a qualche 
voi Io sapete? Tanno terzo delî|_;] 
blica, e furono scelti fra;! veterani 

b 
1 piti 

4t C^HT m_ 

progetto che si andava facendo per richiamare 
dette Saline "a nuova vita. Dopo moki accessi 
di architetti ;e di­matematici fattisi ne! 1795 fi­

bravi, i più cogniti per il loro patriot­ nalinentè si conchiuse che il miglior mezzo 
per ottenere Phitentq In sostanza fosse quello 
di ridurre ad uniforme e succiente larghezza 
e profondita la sezione della Fossa detta Po» 
pule (si perdoni il termina) per cui'­l'acqua 
dei mare si porta allo Sfagno, di attraversare 

tismo a comporle; cosìf!queste fu 
ne sia a me testirnonid? il ^18 • ftyctidor, 
S più saldi appoggi delfa^oppess^demo 
crazia; era però già sortita allora la Fran­

cia dalla fi 
•A* e«. J * Ì Ì ia s u a a e n a TVÌÌC? t u a un o r a i n c u i n t a s i l i u * 
indigenza. Se credessi che lavo­ a p r i r s i n c i flisso c d a chkldcrsi n d riflUSSo, 

ce di un privato potesse essere ascoltata 
dai M 

dì ristringere ad una quarta parte per mezzo 
di un arginetto divisoria Pestension dallo àSVtf­

BC , ed alla formazione delie altre, asp'et 
tando di conoscere i più meritevoli ­ fra 1 

^ » ^ n) ^ r t«^!At^fv. t ì™fro w«ìU «•­;,■«« T ^ ^ ; ^ gnQ des t ina ta ad a l imen ta re le S a l i n e , di r ica­

cura al completamento della prima Legto­ * ; t a r e n e U ? p a r t £ a b b a n d e n a t a d d ì o Stagfl0 t u t t i 
gli scoli'delle campagne, e finalmente di far 
comunicare per mezzo di un doppio ordine 
d* incastri le due porzioni dello Stagno coli'an­
zidetta fossa ad oggetto d'introdurre nell'una 
l'acqua salsa e scaricare dalPaltta 
sovrabbondante. 

Si mise dunque mano all'opera, ma con 
quella freddezza e lentezza che accompagnava 
sempre il passato governo, allorché si trattava 
di opere veramente utili al pubblico, e dì 
quelle soprattutto in cui non poteva annua­
ciarsi ad un numeroso popolo MUNIF1CEN­

jfiovizj difensori della patria, onde affidar­

.gli la­ custodia degli eletti del popolo ; 
aspettando il fortunato istante, ir* cui la 
patria potrà pensare j d suo decoro interno 
senza trascurare la $m esterna difesa . Che 
se si formassero ora , chi sceglierebbe i 

l'acqua dolce 

bb 
M h 

:o gli scelti > 
il necessario servì 

TIA PII SEXTf con qualche gigantesco stem­
ma, e qualche Morcelliana iscrizione. Si feca 
però qualche cosa a dispetto degli ostacoli, me­
diante soprattutto l5 istancabile attività del Citt. 
Gioacchino Crosier, che presiedeva a quell9 

_ e impresa per parte delPaffittuario delle Saline 
ìmpari gli clementi delle manovre, come il Citt. Acquaroni. Possiamo però 
sta facendo la nostra legione , negozio da ora il pubblico che dentro (falche mese , e 

forse dentro non molti giorni si rara molto di 
più di quel che si è fatto sinora, dopo che il 
Ministro dell'interno m compagnia di mate­

2Ì0 ? potreste voi domandarmi, se marcias­

se la prima Legione : vi risponderei che 
prima che marci un battaglione in campa­

gna è necessario che esso si discìolini, ed 
assicurare 

non potersi sbrigare in meno di un mese 
nelle circostanze le più pressanti; quando 
dunque marcerebbero i primi battaglioni, natici ­ed ^ architetti sì portò'sulla faccia del 

luogo il di (4 del corrente Fiorile, e tutti di­
liaentemente visitando, e rimovendo tutti gli bb 

ga 
0 servizio 'i secondi che si or­

e così successivamente . P. 
41 

" * ■ 

E C O N O M I A 
■ 

Operazioni fatte e da farsi 
' twit à U S alike di Ostia 

ostacoli, seppe infondere nuova Iena , ed e 
nergia a quegli artefici e a quegli opera) ivi 
adunati • 

Noi non dipenderemo piti certamente dalf 
estero per questa SÌ necessaria derrata, e nella 
prossima estate ne faremo se non una perfetta e 
sovrabbondante, almeno una sufficiente e noia ke Saline di Ostia, che insi'eme a quelle già 

àapgfui}* abbjMd[Qnaìc 4i CampO'SaìiM aveaao ujolto difficile né molto dispendiosa lavorazione * 

< 
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'Ognuno ï>vib hèiìtaèntt concepfre quai fosse fèìMUònò $élii­&ephbbiki îtii^ntniiiikàïmi 
.MiTasoddisfa'ziOiié nel vedere asucuratp Tesi­ diPane , Carac» Risa, o Legjim! secchi. SaM. 

evo» ed in. cm 
1 ' î  

Vi era inoltre m qualche inòdo'^ interessatp il 
iiììò amor pxoprro per avcKanch'io avuto qliât­

nel suggerirla > e farla approvare • che parte 
Ma non fu questo il solò piacere di quella 
giornata albo lapillo sigMMa^^ttt^ fu tutta 
interamente deliziosa per là­Vére repubblicana 
cordialità che animò 1$ cdfniiiv^A!IvMInistrò 
contribuì più d'ogn'aìtro a questa denjoçratica 
allegria » risvegliandola idon qirefla 'filolofica ed 
energica eloquenza, die ognuno ialui conosce, 
ed in cui ha sì pochi pAri\ Quante suoi be' 
pensieri non ci itanifetfò cirta i più acconci 
modi di dirìgere ed istruire lo spirito pubbli­
jCpi e di far risorgere la gloria poiitita é let­
teraria di Roma ! Ma il pifl Bel periodo fi èffe 
giornata fu certaaiente quello ,; in cui prima di 
pranz.o egli prese a CateChfè^àre quei pochi preti 
di Ostia 5 che furono poi nostri cominerìsaH, 
dimostrando loro ad evidenza gli esecrandi ol­
traggi che al Vangelo avea fattili passato 
verno taocratico , 
in che la cristiana religione propriamente eoa­

:bba consistere , e com'̂ eSîia ai con­

o 
e spiegando loro nitidamente 

sista e de 
1 

verno repubblicano » Io son sicuro che qjje'preti 
commossr e persuasi come si mostrarono di^cr» 
ranno migliori di pr ima, e che il popolo d ' O ­
stia sarà in conseguenza più felfce; e sono poi 

che il catechismo fatto foro sarà 
di quel che 

Pater 

più che sicuro 
s ta to più accetto a Dio » di quel che fossero 
quei tanti De profundis e quei 
ai Santi del nome > che tanto a i r andare , 
al ritornare fece intuonare la tutta la Comitiva 
il Ministro Poutifido con cui feci il medesimo 
viaggio l'a. I7^y* G.P. 

NOTIZIE DEL GIORNO 
io Germile ( 19 Aprile) 

îflcarlcata r arammistrazione dipartimentale del 
Tevere dal Cittadino Ministro di Guerra » Mari­
n a , ed Affari Esteri Bremond di render notò il 
«uovo sistema, che per r avanti dovrà tenersi 
relativamente alle Truppe Francesi, così riguardo 
al Militari di passaggio, clic a quelli aecuHoua­
t i , e specialmente ai loro rispettivi Individui 
ammalati , si affretta di far pubiica la Lettera 
su quest* oggetto indidzzmgli del seguente ce­
ïïore « 
Bremond Ministrò di Guerra, Marina, ed Affari Esteri 

AI Prefetto Consolare dd Dipartimento dei Tevere 
Vi pretengo , Cittadino; che in conseguenza 

ideltè disposizioni convenute fra il Governo Fran­
cese , ed il Romano, quest'ultimo deve solamen­
te provvedere alla sussistenza della Truppa Fran­
cese, al di Jci alloggio ed al nutrimento, e trat­
tamento degli ammalati negli Ospedali • 

Perciò, che risguarda le sussisten7e , il Citta 

pc cosi Francesi » come Koiftane, 
w u t> > * - j . ; ^ ^ i- * / .-, . * \

f -; ^ >' * * *t * , Aite* i 

Ho dati ih •. ' ­; J 

ZÊ. e l i 
C

H
N f*

r * 
^ 

i Hi 

i. conseguenza gii ordini necessari» 
perche tutti i Magazzini provveduti ldi questi M ­
ner i , ed in .attesto, momento fra le mane delr 
^mmihistraziène^'Cfanceai», siano consegnati » 
pievìa ïa stima V'àgn A'E^Ati.di questa Compagnia 
ali fcooca sopraiadicata ♦ 

Se eeraltro 1 nuovi intraprendenti non tesser» 
in gr*ado > t 

i poter assicurar^ il loro servizio in­

tatti i luoghi dove trovansi Truppe aï primo Fiori­
le.,­ vi dovrà esser provveduto, come per io passa­

"- * 

e©; ma tutte le somministrazioni, che verranno 
1» \ 

facte dopo quest' epoca saràhiiò a contò di questi 
Intraprendenti, e ad esci soltanto dovranno es^ec 

1 diretti " tacci ' i xichiaiai * cMc' vi avranno; cela­
-( rf H 

zi one « 
Non essendo ti Ciétadiriò Té'rzlani obbligato pet 

i r trattato a somministrare le sussistééize per gli per gli 
Ospedali » le Comuni 'r ihiciti questi' saranno 
stabiliti, continueranno a provvedervi come pec 
Io passato , ed a norma delle istruzioni # che sa­
ranno date a quest* effetto. Esse dovranno altresì 
continuare a somministrare il numero delle Vet­

fc *
 L f 

ìure necessarie per il trasporto, eJ' evacuazione 
degli ammalati in seguito della Requi'cûzionekgàl© 
d d Commissario di Guerra > ed su sua assenza del 
Prefetto Consolare, 

L'Alloggio sarà somministrato come in passato 
alle Truppe Francesi presso r ab ican te , allorché 

i 

iioa vi saranno Fabbriche Militari disposte a qwest* 
et Ave effetto 

che Jamem e 
ma 1 
di rit 

Militari di avranno so passaggio 
di esigere fuoco , e lume près­

r | | 

so i loro Ospiti • Le Truppe accantonate a pò­
fisso, riceveranno questi combustibili sto per 

mezzo della compagnia Terz iar i . 
L' amministrazione Francese e dosi impegna­

al soldo, al 
parti delr Armata 

che" «on 

ta di provvedere co proprj mezzi 
trasporto militare > ed altre 
Francese, lucìe sorti di requisizione , 
fanno essenzialmente parte delle suddette disfcQ­
^izioni , sono abolite , 

Se nulladimeno fossero necessitate da circostàh­
ze indispensabili, le Comuni dovranno farsi H­

i ' 

T ^ 

mettere dei flocùïitenti giuititiçativi, col mezzo 
de' quali potranno demandare il t pagamento di 
detta requisizione dall'Amministrazione Francese, 
o direttamente » o coli' intervento del Ministro . 

V invito , t 
Cittadino , a dare alla mia lèttera 

tutta la publicity, che esige nella estensione ' del 
vostro D?parnmenco , e ad invigilare sulT esecu­
zione delle disposizioni, che vi son contenute» 

■ 1» 

Salute » e Fratellanza ' 
BREMOND 

Vn Còpia conforme G ori Presidente 
Grisand Segretario 

Restano, pertanto invitate, ed incaricate i»­
sieme tutte le Municipalità del Dipartimento del 

e chiunque altro abbia, o aver fossa tìiao Ternani , e Compagnia, è incaricato, con­ Tevere, „ ^ ^ „ ^kyitt , w „„ f 
tando dal primo Fiorile jp;r©swmo di fare in tutta relazione , o parte nelle sopraindicate disposizio­

V 2 
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i fit 
ai di unlformirs!» sotto U ptòftii responsabilità , 

'«on esattezza» e celerità a guanto prescrive il 
^etto Êitudiirq Ministro , essendo tuttociò celar 
tifo ai sacri impegni contratti dàlia Repubblica 
Romana verso V Armata Francese , lovrafcbondAn­
re IBOUTO per eccitar*/n ogni buoa RepubfeJica­

che si fanaç/lecito di esigerlo » ïasînganddsî for̂  
se di potarlo far© impunemente. Sappiano per 
altre che colle misure le più opportune , si procede­
rà contro di essi all' esecuzione delle pene stabi­
IHt p e ciò col massimo rigore, e speditezza ♦ ,, 

1 i \ 

t . «o U più deciso impegno pèr la esocazioae . ; 
llaro Gori PresidVntfe 

* ,t •< 4 . 

•-- J 8 Fiorile t 
J F

1 

­J 

*" 

Luigi Deria Amministrytoie 
Francesco Matarclli Aiuministntere 

Girolamo Curti Prefetto Coasolare 
Felice Grisânti Sr^ tar io 

a, Fiert/e 
fe' stata dai Consoli stabilita una Commissione 

in ogni Sezione di Roma, destinata a riccoglie­
► con farne 1' opportuna ricevuta, tutte le Armi 

da fuoco , ed anche le altre da taglio, eccettuan­
do da questo seconda genere di Acmi i Coltelli» 
che servono all'uso quotidiano > e le Sciabolo , e 
Spade militari # Chlvnaue pertanto userà di sot­
srarre alia consegni qualùnque sorta di Armi, sa­
rà giudicato minormente secondo il rigor delle 
Leggi, Passata U d. requisizione di Armi, r<;sta 
ivicato ogni Ciitadino a denunziare quelli, che 
jnaliziosamentr le avesser nascoste, col premio 
<3i *cudi cincjiianca. Restano inoltre annullate tut­
te le I.icerze date sotto il pretesto della Cas­
cia . 1 sa»]/ Esecutori di Giustizia sono esenti dalla 

Nul dextro tempore FIaed 
Verba per atuntam ntn ibunt Consults aurem> 
Cui mate^ si pMfere recalcitra/, mdigue tutus. 

:> Horat. tat. ut, 
ìtx'i fu tenuta un' Accademia letteraria 

nel Collegio Romano con 1' Jmenrento dei Con­
soli ec. L'effetto del Consolar gradimento fu, 
che i giovani furono dispensati da tre giorni 
di scuola. Questo premio è egli Repubblicano ? 
Se ìfe ta le , ancora i Cardinali premiavano alla 
Repubblicana. Non pare utile che i giovani 
riguardino come un premio le vacanze Ma 
forse si avrà avuto in mira di premiare gli 
Autori) e n o n i Recitanti delle composizioni; 

■-

.4 

Torïglionï già Mînîatro di Giustizia e Poli­
zia è stato rimpiazzato dal Citt. Pkrelli , ed 
è successo nell'impiego di Ministro dell 'In* 
terno al Citt. Corona Caìmillo . La Repubbli­
ca avrà ÌH questo degno, e illuminato soggetto 
un Tribuno veramente Filosefo. 

f redetu Logge » 
w 

Abbiamo veduta con piacere una semata e 
patriottica Omelìa del Vescovo d'Urbino Citta* 
dino Bertolt * La Muntcipalicà stessa. F ha invi­

In vista della Lettera dd citt. Gouvion S%Cyr t a t o a s t a m p a r | a . | n Roma 
5. fiorile 

Gen* di Divis. Comandante le Truppe Francesi nel­
la Rcpabblica Romana del scg­uente tenor 

il di 
e. fare mai quest' invito 

non si è potuto 

Ventoso telato pf*i»i$9YÌ9 pubblicò sotto ti (ti 2$ 
fÀssat* una hjre, che stabilisce e fissa il prezzo 
et dfoersi C&mmzstihili i Ora ijuest* Legge KOÌV può 
fin c*»yemre > anzi ì contraria agli interessi del 

. Governo , f del Popolo , Quindi io P invito * farpt 

H Consolât© con&iderantlo > che il prezzo fiisa­
4& dalla Legge dei 34 Vemoso per Y Olio» ed 

il Cittadino Colizj ha stampate) an opuscolo 
< riportato nell' Antologia ) piene* di vtilis&imr 
vedute sul Commercio , sull* Agricoltura » e sopra 
molti altri rami di pubblica Economia, L'illumi­» 
nato suo patriottismo lo stimola ad invitare i suoi 

r 

Concittadini per la fondazione di una Società Eco» 
nomica. Non vi ha paese dove questa sia pia 
necessaria quanto in Roma • L'Avvocato Rivani Fio­

la nostra na< 
e voj 

ï} Sapone è la vei'a causa della penam di queste r c l u i n o s o c i 0 c Segretario dei Georgofili di Firen 
Wercan^ie , che la situazione delle Finanze della 
JRefttbblìca non le permette di sommiiustrarle ii 
^oasumo della Cjttà ad un prezzo tanto inferio­
re al prezzo deïïa Conyprayfea ordinato a3 Gran­
i i Edili di fare un nuovo regolamenta di prez­
zo suir Olio , sul ^ Sapone » ed cgualmeate sul 

zc aprire una comunicazione con 
seen te Società . O Romani io non veggo , 
stessi non vedrete istituzfone più utile , e neeasea­

di questa * Incoraggitela « ria 

L' albero che sì 
r 

eomincia ad alzare in pi&tzî 
Carbone proporzionata al prezzo della Compra, Navoni domenica giunse infine alla situazion verti­

fcccoiig la somma 
n " 

1 ■ « 

Olio 
Saponi 
'CÀrb'Otto 

baj. $6, il baccafc 
baj, 7 H libbtê 

cale giovedì a sera i Fu veramente un peccato che 
alberò non si erigesse peifattamente Dqme^ 
nel 

baj. ■<• fo scorz'* 

4, Fio tilt 

Ouest 
nica, 
volare le 

qual giorno onorarono la loggia Gon*. 
due Cittadine Mazio e Pericoli, ed erayi 

tt Miiii^to di Giustizia e Polizie ha tioiìUcitù 

ieeorsa gran quantità di popolo* 
Pubk Ftontiotiart di Momà • 

Setiióftc della Suburra. Assessori del Pretô» 
Lrè leggi contro coloro che 

stfHe d'i Agiotagio^ sopra 
^fQfi vegîiantî, ilo­ii 

«he ti 
lunque 
Rame *OHQ a. 

esigono qua­
le snoriefe di 
esseiido mai 

moHì 

ics tri vece dei quattro e a e hanns 
Pietro Caraccio * Angelo Buglioni > 
tìiaiì&totti, Serafiïio Placco • 

rinun%iatt 
Alessandro 

- * 

v* sonQ $e%icwe dçlje terme. Assessore fa ócct il 
\ \ i 
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Moroni the h m rinunziato Domenico Chiodi • sul Chirografi, d1 irregoUtj ïnpr^stanze , e lesi­

Sezione del Campo di Marte. Assessore.^ vi contratti a danno del Tesoro Nazionale, 
vece di Cancelli ebe ba rinunziato Ferdinando 
Cimarcllù 

I Cittadinì Carlo e Filippo Barbielfuû 
hanno acquistato la Libreria del Cit t . An­

gelo Braschi s onde sì trovano prewo i me­

desimi vendibili quei libri già contrassegna­

ti con U le t tere P. G. R. cioè p e r gra* 
zia ricevala* 

T R I B U N A T O 
Stdnt* XXIII. dei 29. Germile • 

Il Consolato partecipa, che ha annullato il Pro­
clama del Comandante della Guardia Naziona­
le , Spada ec. : Ed invita il Tribunato a fare una 
legge con urgenza sul modo » numero j e forma 
deli* eiezione della Guardia dei Corpi Legislativi» 
ed esecutivo. E* decretata una Commissione for­
mata da Pieiellii Bonelli, Corona, Boni, e «te 
Amlreis • 

r 

li Senato non ha adottata la risoluzione sulla 
Guardia Nazionale « Si decreta di formarne altra 
col mezzo d* una nuova Commissione . Sono de­

Sertor} vtiole una legge , che infami perpetua­
mente chi abusasse delle pubbliche cariche. Si 
decrera T esame ad uaa Commissione composta 
dell'Opinante» di Vrìmavet* » flacidi t e Pao« 
lucci , 

4 T ■ 

Coniglia propone di abolire tutte le Priyative 
perchè dannose al Commercio, ed all'industria * 

Riccardim risponde, che alcune sono utili, e 
fomentano nuovi rami di commercio, agricoltur* 
ed industria, onde propone di chiederò notizia 
al Consolato di tntte le privative esistenti, E'd.e* 
cretato , 

Piereltr-domanda una commissione^ e sono de­
putati Coniglia^ Riccardini, e Gigli , 

F. BisiotW 
*. 

CONSOLATO. 
ì 

30. Germile» 
Per ordine del Consolato, attesa t'a re­

quìsizione del Commissario Ordinatore io 
capo Villemancy, sono stati pagati dalla 
cassa del Ministro di guerra al citt. Sic* 

putati Masi, Vicini, Primavera, Sertori, e Fé­ card 1 4 5 4 e me2. piastre effettive per mil 
deli. 

Gaglìuffi fa il Rapporto della €ommlssio*e sul 
numero , e trattamento degli impiegati ne* corpi 
legislativi, rilevando, che fa d* uopo adattarsi al­
le critiche circostanze della Repubblica. Se ne 
decreta la Stampa, e la discussione per la seguente 
Sedata . 

fìerelìi propone di formare una legge con pena 
corporale afflittiva , ed infamante contro gì' Incet­
tatori delle sussistenze,' ed i venditori dolasi di es­
se . Rileva, che i primi distruggono gli effetti 
della libertà del Commercio, da cui deriva la 
Ricchezza , e felicita d* ogni $tato , i secondi pro­
dn'eono il malcontento nella Popolazione • Tutti 
iridirettamente sono nemici della pubblica sicu­

le brachieri . C. 

V A R I E T A \ 

Dove non h Pìrtìt non è Repubblica 
Il Senato Romano , dice il giudizioso Taci­

to , prodigava ancora le sue adulazióni verso 
l'Imperatrice Livia, ma Tiberio diceva» che 
non bisognava prodigare gli onori alle Donne « 
Tiberio aveva ragione, perchè, come avverte 
lo stesso Storico, sapeva bene esser molto pe­
ricoloso il renderle superbe , e arbitre delfer 
grazie , e degl ' impieghi, essendo la vani ta , 
il lusso* 1'ambizione, l 'avarizia, Pinsoleriza» 

rezza. Le pene pecuniarie sono ingiuste perchè « crudeltà, le graduate passioni del ' loro sesv 
fragliUomiiii esiste infinita disparita di Riccfaez­ «o (.Tao An. 3. ) . La^massima di Tiberio i bc 
za. Dunque si faccia uso delle pene infamanti., ed 
i rei sud* siano posti con catene al collo > e 
cartello di condanna al pcttc nei banco d' In fa­ ricevono la corona se non sulla spalla; per far 
nua «J» eostruirsi per ciò, &' si ritengano o nella loro.çapireche'Jo Stato non ha bisógno, e non 
pub, Piazza, o Mercato, o nel luogo del com­
meftso delitto un certo tempo maggiore , o mino­
xe secondo sarà prima, seconda, o terza la sua 
delinquenza, e nella recidiva siano inoltre Con­
dannati ai pubblici lavori» 

Si decreta una Commissione per fare un pra­
jetto di Legge, e sono deputati Pi tulli, Mirtei* 
h, tonti li , Poftacdsa , i Gigi} . 

Coro»* propóne di stabilire uiì Tribunale, che 
riveda tutti gì' ingiusti, e dispotici Chirografi 
dell' Ex­Re Pio VI. , con i quali ha seonvolto 
tutto l'ardine delle proprietà* 

nissimo osservata in Ungheria, dove le Regi­
ne nella ceremonia della loro coronazione, non 

Ci­
ca to di coloro, che­ ottengono gl'impieghi ë 
gli oiaori per intrigo donnesco! Jn Roraa ' tm 
sì detestabile costume è di frasca data, ed sra 
il costume Moasignoriale e Cardinalizio. Si sa­
rebb'egii per avventura metamorfasato in co­* 
stume Repubblicano? 

Si decreta, che si abbia fagiane della Mozìó­

Lo Stampatore Vincenzo Piaggioli ha ricevuta 
una lettera anonima , nella quale un patriotto sì 
lamenta che ^Autorità Costituite dì Roma ricc* 
V.orto accuse vaghe > e condannano senza ascolta­
re . Lo Scrivente si palesi ftàncamence, adduca 
di! 'faith & PûiruiûU fari n 5Uû ddVefe « 

V **• T1^ » -
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'AlWAutòfitH CostUmtt 

1 Deputati delle prove civiche hanno­'éiigui'tft 
con onestà, e criterio la loro commissione; ma 
per gì* impieghi subalterni della Rep, debbono es­
sere esclusi quelli, che hanno fedelmente , e one~ 

^ 

M* "Vien meco 
F* Se fossi matto a movermi di qaV* 
M. Perchè? Vuoi star semprejcon la schiena 

attaccata al muro ? 
L-

P* Non sai che certi nostri CoHim?ssarii biT 
stamtnte servito nel passato governo? Pare, che ftno tutto ? Jeri volevo riscontrare in un' an­

tica Cronaca la donazione di Costantino, la data 
dell'invenzione ddie Indulgenze, e ccrt* altre 
notizie, e trovai tutte le librerìe biffate. Biffa 

Sassi nel Tribunato ha promesso che si chla­ a quella degli Agostiniani, biffa alla Casanatense» 

la ragione, e V equità raccomandino ancora 
questi « 

mi al rendimento di conti l'Erede di Rapini già 
Ifrgemere delle Paludi Pontine . Tribuni «un vi 
J.asciàte sedurre dalle malign* antiche prevenzio­
tii • Rapini ebbe dei pezzi di terreno in com­
penso, Rapini morì di disgusto , e soverchia­
to • Rapini era Ingegnere, e non Commissario 
delie Paludi. 

Spirito Pubblico 
Dice Orazio , che le cose percepite con gli 

©recchi affettano meno 1* animo che qnelle per­
cepire con gii occhi. Io sostengo che il buon Veno­

b/fta agli Archi vii 
che »ii biffino anche il#».» 

Sai tu com'è ? Tema 

e 

.sino ha torto . Udite , 
Il .Citt# Alessandro Visconti fratello del Conso­

le di questo cognome si portò giorni sono per 
affari di premura da un Ministro . Non potè su­
bito passare , perché il Ministro dormiva , o era 
occupato • Si pose dunque con molti altri ad 
aspettare. Erano le 12 ore della mattina, eri a­
spettò fino alle 15. In questo tempo comparve 
l'ex­Principe Altieri , disss una parolina nelT 

/I/. Mi daresti uno scudo in rame ? II Monte 
chiuso , e certi bricconi . . . . 
f. Chiare mi ripulisti. • . • * 
/?/. Ora bada a m e . Studierai poi» 
P< Che novità ci sono Marforio? 
M* Buone . li Caidinal della Soma­glia z Li­

vorno fa miracoli. 
P. Oh lo credo. Era una grand'anima bueha* 
M* Non v5 è dubbio* Ascolta. Stava in una 

stanza di Locanda, e nella prossima sentì can­
tare al Cimbalo la fiiringion ; commosso, in­
tenerito, estasiato volò a lei, 

P* Che fece, che fece ? 
M* La complimentò graziosamente , e poi 

le diede in regalo una medaglia d 'o ro . 
P* Oh guarda chi ha Toro ! Ma questo non 

è un miracolo. Quel Cardinale pareva serio e 
rigido , ma in sostanza . . • . . 

orecchio alla guardia, la quale gli fece un pro­ ~ffl. Chi è quel Monsignore che passa? 
fondo inchino , e subito lo imr&dusse * Verso le \6 
comparve il Cittadino ex­Arcidiacono S, » , . ♦ • , ♦ 
commendevole per la franchc2za, per lo splen­

r 

dor delie gemme, e per esser il MAGGIORDOMO 
«iel CONSOLATO. Visconti entrato in discorso, 
gli disse che aspettava da 4 ore . Il MAGGIOR­
DOMO diedegli un'occhiatinaj­c rispose : Poveret­
to aspetterete ancora di più, e mentre s'incam­
minava per.entrare. Visconti disse fra i denti, 
Io sono fratello di un Console , ma non credo 
che in un govern© Democratico . . • • . Che Ï Voi 
fratello di un Console ! esclamò sonoramente il 
MAGGIORDOMO , voi fratello di un Console ! 

P* Ora non ci son più Monsignori. 
M* Non vedi, che ha il ve$tito e il corteg­

gio da Monsignore? Due Frati, e due Zelanti 
l 'accompagnano; ha dietro il Servitore 

P* Che Preti baffoni i non la voglion finire» 
se tu gì* impiccassi * Ah ! Ah! È ' M O B S . D C 
Piet ro , idest un Pro­Papa. 

M. Ah si l 'ho , inteso dire . Egl i , Mercan­
t i , e fors* anche Passeri formano il Trium­
papato di commissione. 

P* La loro influenza non mi da gran fasti­
dio • Mi fa più paura un certo triumfemminato •*• 

M* Alla mancanza dei peizi duri supplisco 
E voi aspettate da 4 ore? Largo, Largo lascia­ n o i pezzi teneri. Ma a proposito mi dai uno 
telo passare, e Viscemi subito passò. Ecco dun­ Scudo di rame su questa Cedoletta ? 

P< Quare mi r i p u l i s t i ? . . . . , 
M. Ah mi faresti venir la rabbia . £ 'meg l i ? 

che me ne vada. 

«uè una prova di fatto che Orazio ha torto. Ma 
questo è un fatto particolare, mi rispondete 
Dio lo volesse ! 

11 Citt, Lampredi che ha qualche parte nel 
Monitore Romano assicura i suoi fratelli Tosca­

Qy * « 

*3 

ni che non ha preso moglie 1. Perchè non ambi­
sce certi impieghi che la esigono 2. Perche non 
vuole scandalizzare i Fiorentini suscettibili di que­
sto scandalo. 3. Perchè ha pochi quattrini. 4. Per­
chè è un poco tardi * 

Pasquino , e Marforio « 

i/tgli ydristocrati di Siena . 

* • « • * Pt Quare mi repulisti 
M* Che borbotti Pasquino! 
P* E h , imparo a servir la messa» 

? 

Voi tormentate barbaramante un galan­
tuomo nella persona di Fortunato., Cinu­
ghi, perchè suo figlio ha accettato in Ro­
ma ronorifico impiego d'Assessore. Così 
facevano in Roma gli aristocratici e i car­
dinali 3 ma se ne son ben pentiti. L. 
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Abbïam sotto gîï ocehï una giudìzio, questo proposîco non vî «cordate mal del 

sa ed equa ripartizione fatta dal Governo decreto di Roma consigliato da Marco Fu­
Cisalpìnò\per P imprestito forzato di 36 rio Camillo, allorchì: conquistato Vejo s£ 
milioni. Il nostro cittadino lacoucci ha distribuirono sette jugeri di terra e eia­

esposte con giustezza e vivacità le sue scun capo di Famiglia coli5 espressa legge 
idee sopra questo genere dì imposizioni però» che della distribuzione partecipar 
in un discorso, alP impressione del qua­ dovessero lê  persone libere per indurle 
le noi lo intitlamp. Intanto eccone uno ad ammogliarsi » e per fare» che avesse­
squarcio: ro d'onde allevare figliuoli da servire un 

^,. L'esigere una somma certame deter­ giorno la Repubblica. Ne si opponga, che 

ni , che deve esserci più accetta , e più 

minata da ogni indistinto Possressore de* il ricco ancora pagando un tre per cento 
fondi, il gravare cioè dell' imposizione viene ad assoggettarsi allo stesso male, 
ogni Possessore o possegga poco, o pos­ a restare cioè del tutto meschino perche 
segga motto; questo e un assurdo, e por­ perde il frutto dì un anno. Il ricco ha 
ta seco la rovina della classe de'Cïttadî­ mille fonti per accozzare la somma dell* 

imposizione fuori de5 Predj rustici , e qua* 
cara . Facciamo I' ipotesi , che 1' imposi­ lora sia costretto anche a creare un debi* 
zione sia di un tre per cento senza al­ t o , son sicuro, che l'avanzo dell'annua 
cuna modificazione; In questo caso chi ha rendita delle sue ricchezze, che può fac 
un Capitale di cento, di molte centinaja » maggiore con una vita frugale, lo mette 
ed anche di qualche migliaio, egli pagando al caso di presto liberarsi dal debito dell* 
un tre per cento è affatto rovinato. E5 facile imposizione. Ne si objetti altresì, che 
il dimostrarlo. I Predj Urbani appena frut­ esentandosi dall' imposizione i possessori 
tano il tre , ed i rustici non passano il di picciol dominio , tenue venga a restai 
quattro per cento nel loro annuo frutta­
to . Chi adunque possiede mille scudi in 
fondi Urbani ritrae scudi g o , e chi ha 
mille scudi in fondi rustici , egli non ri­
trae più di scu. 40. Ma questo fruttato 

re 1' imposizione, ne bastante perciò ai 
bisogni dello stato . Questa scarsezza mi­
litar potrebbe nel caso che regolar si doves­
se T imposizione dalla legge aritmetica , 
ma non mai quando si adotti la geome* 

x ■* 

debito coll'usura di ogni anno crescerà 
tant 'oi tre, che assorbirà il prezzo del 
fondo , e quindi il povero Possessore do­
vrà cederlo al legittimo suo creditore ; 
Ecco dunque , che il ricco, a cui P ìndi­

non gli basta per vivere quantunque sia trica proporzione. Si venga al dettaglio, 
solo; Ma obbligato a versare nella Cassa e sarà facile il persuadersene . Si cominci, 
nazionale V imposizione di se. 3 0 , deve per esempio , l'imposizione sopra il Pos­
far debito se vuol vivere ; Ma questo sessore di scudi 3000, e questa al 3 pec 

100 sino a scudi tfooo. Sopra scudi 6000 
di possesso si paghi il 4 per 100 sino a 
dodicimila scudi . Il 5 per 100 dal ti m. al 
^4 nu e sopra questa somma per ogni scimi* 
la scudi di capitale un dive per 100 di 

gente Possessore ha dovuto volgersi per più , costituendo il Maximum ad un 10 per 
'avere il danaro ad usura , invece di di­ 100. Ecco in questo caso , che essendo 
minuire, estenderà sempre più il suo do­ maggiore il possesso riunito nei grande 
minio Fondiario : ecco che i fondi non possessori cioè Ex­nobili y e ricchi, di quel* 
passeranno iti chi non li possiede: ecco lo siano le picciole glebe de'poveri, an­» 
che la classe de'poveri non sarà attacca* corchè riunite, verra perciò nel pubblico 
ta allo stato per mezzo della proprietà: Erario una imposizione maggiore di quel­
ed ecco in fine mancare l'Agricoltura, l a , che porti oggi l'aritmetica misura di 
mancare le arti , e mancare la popolazio­ un tre per 100 indistintamente, imposi­
ne, poiché la difficolta di sostenere i pesi del zione, che costringerà ï grandi possesso* 
matrimonio farà, che la classe più utu ri a vendere, e che quindi portera una 
le si converta in tanti celibatarj creati più utile distribuzione delle terre j ed una 
dal male di un'ingiusta imposizione» A migliore coltura. >> 

1. ' V 

\ 
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,**, E­i t ï i io vorrei t che rbem Ecclesxastt­
* 

*v­ \ , 

j ut 
civ a riserva delle Patocchie ma non es fa porta delle. Monache Barbedrìe un Pre­» 
elusi i Vescovi^ pagassero un z di più per t e , il quale andava confortando le pia vee» 
rôo* di quello pagano i secolari . Vorrei chie* e 
ancora ,; che gli Ecclesiastici si obbligasse­ Bruno era sì , ma il hruno il bel non toglie . 

», a spiegar lotti* Jacouccï lo scongiura, 
la conformità della Democrazia col Van­

ro a vendere senza permettergîi , che fac 
«Siail debito per l ' imposizione. Non si pò* 
irebbe immaginare cosa più giusta, e ra­ gelo, e il nostro Bruno se ne sbrigò co* 
giOnevole * Non sono essi , che per un'in* ima profonda riverenza. Forse fu t imor*, 
v e t e r m esenzione de* loro beni hanno ro* perchè pochi momenti dopo comparve il 
vesciato in passato su i poveri Secolari una Vicegerente corteggiato dalle pi* giovani 
doppia gravezza per supplire ai capricci di vestali., che rinmizierebbero alla prova d d 

; 

uua tirannica imposizione i non sono essi 
che , per ragione del celibato, non sonoob­

crivellò, se fossero bene istruite . 
Pertàgia ' i . tterite 

Q*> b l i g a t i a d i v ì d e r e i frut t i del le T e r r e col ia ^ ­ i n r i 5 C « . « i * . »v . f i u^w. ; « ^ ™ , » 
m . &

 f . . t ■ . ^ ­■, un circolo co&rmiziic*naliì per grafia accordato dalr 
M o g u e , e coi d i scenden t i ? E d u n q u e g iu ­

s t o , e r a g i o n e v o l e , che lo ro si sp inga i i ù 
pesante la mano. 93 (sarà continuato. ) 

In Genova è stato*arrestato , e da una 
Commissione criminale dichiarato reo di 
disprezzo alla Sovranità del Popolo il 
Citt. Marco Lomellino . Sapete perchè ? 
Perchè trovandosi egli in un battello , 
e sentendo i marinari che dicevano : p7iva 
il pòpolo Soprano li riconvenne , e spie­

gò loro con fina erudizione la differenza 
r 

dì Soprano da Sovrano , notando che que­

sta suol indicare un Castrato o un Eunuco 
senza . . . ­ Ecco quel che si fa a Gè­ gemere i Circoli Patrioctici. 

Amministrazione centrale, Quantunque la cosmu­
liose lo permetta . Esso dwvea temersi in casa 
Inglesi poiclie «egavasi altro luogo­pubblico , L/Ari­
sto'crazta fu spaventata da questa salucare istitu­
zfone» eh ' è la difesa' della Liber ta . Operò c®n 

■J 

energìa , e riuscì di attenere il divieto sotto 
pena d' arresto dal Com Andante Francese ti ella 
Piazza . li politica bifronte Oinseppe Scrisi ha sa­* 
pino tant1 oltre spingere la sua preponderanza in uà 
paci se democratic®.Egli non s'è dimenticalo d'esser na 
to tìobile 3 nix la coadiscendenza del comandante 
come si è potata sorprendere a questo segnò ì 
E* stata Topera della calunnia, o di private bia­
éimevoli pacioni? Amici della liberta tremate pec 
lei se, quesii scandali si moltiplicano . Autorità 
costituite siate quali esser dovete , « non potrete 

nova . E a Roma ? A Roma i patriotti pro­
pongono y gridano, e i nostri Consoli . . 

hanno già ricevuta la seguente 
memoria 

3> Le mosse fatta recentemente dal Gover­

no contro alcuni E^nobili inducono a giu­

dicare che questi attentino contro il no­

stro sistema democratico . Ma e come non 
deve questo accadere = se pare a diloro fa­

vore irrugginita la spada della giustizia, 
e disprezzata la Costituzione? Non vi è 
a b i t a z i o n e di q u e s t i s c i o p e r a t i , dove non da una parte solamente con cappiola e bottone 

Quando io osàervo il modesto treno , ed abbi­
gliamento dei Commissarj Francesi d'organizza* 
zione , e del Gen. S. Cyr , io dico : Quinto pic­
cola è T influenza dell' esempio ! Speriamo che 
cresca di più ♦ 

Tre lèggi Costituzionali 
J 

Abito dei Consoli 
i. Manto nero foderato di rosso , ricamato d' or® 

nel bavero ed in tutto il suo circuito: tunica e 
pantaloni bianchi : la tunica ricamata d' oro nel­
la sua lunghezza e da piedi : cintura ressa con 
frnngia d ' o r o : la spada sostenuta da nna tracol­* 

ri 

la nera ricamata d' oro : eappello nero ^ Alzate» 

si diano , e si ricevano gV infami titoli , 
che prima godevano. Il dolce nome di 
Cittadino è nei Palazzi una parola affatto 
sconosciuta . Non vi è sala oltre a ciò 
dove non esistano nei cassabanc.hi i coro­

nati stemmi Gentilizi, ed anche "i Troni 
Feudali. Ridono finalmente­essi , che noi 
ci occupiamo a predicare, che siamo egua­

li , quando esiste ancora nel Campidoglio 
qucli5 infernale Libro delle distinzioni,­ e 
della pura nobiltà Romana ♦ 

d' oro , e pennacchio tricolore : stivaletti neri* 
2. Fra tanto che 1' abito dei funziouarii pubbli­

ci sia stato fatto , ciascun di essi porterà la cin­
F m 

tu ra , « il pennacchio» che laro sono attribuiti­
dalla presente legge • 

3# Alcun funzionari» pubblico non potrà por­

tare , fuori dell' esercizio delle sue fu^ziotu ï abi­

\ 

s~ 

to sopra de&ignato Me ia parte «è in totalità » 
ri 

11 Cih Fran. Pirantsi noto a tutti fer ti suo grande 
zelo del fin deciso pa riottistno volendo comunti^are ne*, 

gli altri questa sì necesStreputbblicAna virtù hd fatto utt 
discorso popolare the uoi annetiiamo aìpre$*j^lio^ 


